
Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 

IV Domenica di Pasqua 
PRIMA LETTURA (At 2,14.36-41) 
Dagli Atti degli Apostoli 
[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò così: «Sappia con certezza tutta la 
casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso». All’udire queste cose si 
sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse 
loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e 
riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, 
quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da 
questa generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono 
aggiunte circa tremila persone. Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 22) 
Rit: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia. R. 

Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura,  
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. R. 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. R. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. R. 

  
SECONDA LETTURA (1Pt 2,20b-25)  
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo 
infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli 
non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non 
minacciava vendetta, ma si affidava a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul 
legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati 
guariti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle vostre anime. Parola di 
Dio  
  
VANGELO (Gv 10,1-10)  
Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale 
da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e 
le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto 
fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un 
estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Gesù 
disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In 
verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e 
briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e 
uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano 
la vita e l’abbiano in abbondanza». Parola del Signore  
  
CREDO NICENO-COSTANTINOPOLITANO 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 



incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
  

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
  
Il pastore che conduce verso la vita senza confini 
Sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. Per me, una delle frasi più solari di tutto il Vangelo. 
Anzi, è la frase della mia fede, quella che mi seduce e mi rigenera ogni volta che l'ascolto: sono qui per la vita piena, 
abbondante, potente. Non solo la vita necessaria, non solo quel minimo senza il quale la vita non è vita, ma la vita 
esuberante, magnifica, eccessiva; vita che rompe gli argini e tracima e feconda, uno scialo, uno spreco che profuma 
di amore, di libertà e di coraggio. Così è Dio: manna non per un giorno ma per quarant'anni nel deserto, pane per 
cinquemila persone, pelle di primavera per dieci lebbrosi, pietra rotolata via per Lazzaro, cento fratelli per chi ha 
lasciato la casa, perdono per settanta volte sette, vaso di nardo per 300 denari. «Gesù non è venuto a portare una 
teoria religiosa, un sistema di pensiero. Ci ha comunicato vita ed ha creato in noi l'anelito verso più grande vita» (G. 
Vannucci). Il Vangelo contiene la risposta alla fame di vita che tutti ci portiamo dentro e che ci incalza. Il primo 
gesto che caratterizza il pastore vero, datore di vita, è quello di entrare nel recinto delle pecore, chiamare ciascuna 
per nome (Gesù usa qui una metafora eccessiva, illogica, impossibile per un pastore "normale", ma il gesto 
sottolinea il di più, l'amore esagerato del Signore) e poi di condurle fuori. Gesù porta le sue pecore fuori dal 
recinto, un luogo che dà sicurezza ma che al tempo stesso toglie libertà. Non le porta da un recinto ad un altro, 
dalle istituzioni del vecchio Israele a nuovi schemi migliori. No, egli è il pastore degli spazi aperti, quello che lui 
avvia è un processo di liberazione interminabile, una immensa migrazione verso la vita. Per due volte assicura: «io 
sono la porta», la soglia sempre spalancata, che nessuno richiuderà più, più forte di tutte le prigioni (entrerà e 
uscirà e troverà...), accesso a una terra dove scorrono latte e miele, latte di giustizia e innocenza, miele di libertà. 
Più vita. La seconda caratteristica del pastore autentico è quella di camminare davanti alle pecore. Non abbiamo un 
pastore di retroguardie, ma una guida che apre cammini e inventa strade. Non un pastore che grida o minaccia per 
farsi seguire, ma uno che precede e convince, con il suo andare sicuro, davanti a tutti, a prendere in faccia il sole e il 
vento, pastore di futuro che mi assicura: tu, con me appartieni ad un sistema aperto e creativo, non a un vecchio 
recinto finito, bloccato, dove soltanto obbedire. Vivere è appartenere al futuro: lo tiene aperto lui, il pastore 
innamorato, «il solo pastore che per i cieli ci fa camminare» (D. M. Turoldo).   p. Ermes Ronchi 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
  
Domenica 7 Maggio 
Nel pomeriggio i cresimandi andranno a Bologna per conoscere meglio la storia della nostra Chiesa locale 
Alle 17 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri. Il Rosario sarà pregato durante l’adorazione. 
  
Lunedì 8 Maggio 
Non ci sarà la Messa delle ore 18.30. 
Alle 21 si riunisce il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
  
Mercoledì 10 Maggio 
Alle 8.30 apriamo le iscrizioni ad Estate Ragazzi 
  
Giovedì 11 Maggio 
Alle 21 riunione dei Catechisti 
  
Preghiera del Rosario nei vari luoghi del paese:  
Suore Minime (via Benedetto XIV): ore 17 
Chiesa Parrocchiale: ore 20.30 (sabato alle 17.30; domenica alle 17) 
Chiesa dello Spirito Santo: ore 20.30 
Chiesa di San Luca: ore 20.30  
Chiesa dei Frati: ore 20.30 
Pilastrino di via F.lli Cervi: ore 20.30 
  
Vi ricordo che nella dichiarazione dei redditi si può devolvere: 



l'8xMille alla Chiesa Cattolica 
il 5xMille indicando il Codice Fiscale dell'Associazione Benedetto XIV indicando il Codice Fiscale: 

91171610370  
  

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
  
Lunedì 8 maggio              ore 15 per funerale 
Martedì 9 Maggio              ore 8.30: Def. Corazza Denis 
Mercoledì 10 Maggio              ore 18.30: Def. Sassoli Giovanni; Def. Rugiano Gaetano 
Giovedì 11 Maggio              ore 8.30: Def. Fam. Barbieri e Broglia 
Venerdì 12 Maggio              ore 18.30: Def. Cocchi Ida e familiari 
Sabato 13 Maggio                       ore 18: Def. Bicocchi Marco, Sergio, Paolo e Fam.;  
                                                                   Def. Fam. Rusticelli e Malaguti 
Domenica 14 Maggio               ore 8.30: Def. Bovina Vincenzo e Corinna 
    ore 10: Def. Fam. Sassoli 
    ore 11.15: Def. Russo Lina 

  

 

  

 

 


